
r ~ d 0 ~ o n . i  e figli naturali disabili 

Di mente una sentenza deila 
Corte di Applio di Milano ha avuto 
modo di occuparsi di una questione tanto 
delicata quanto compies~; l'idoneità 
di una coppia di coniugi all'adozione 
inbmmionale in presenza di un figlio 
namrale minore affetto da handicap. La 
domanda da porsi t la seguente: può la 
presenza di un figlio disabile rendere 
la coppia non idonea ali'adozione? La 
vicenda andizzata ddla Corte di Appello 
di Miiano v& per l' appunto protagonisti 
due coniugi, già genitori di a i i o  
namaie disabile, che vogiiono accedere 
al percorso adottivo intemaio& così 
da ridare equilibrio e serenità a quei 
bambini, rraemi fortunati, che per vari 
motivi non possono godtre delI'affetto e 
deila protezione di una famiglia. 

della questione. A questo punto non 
resta che chiedersi che cosa significhi 
il temiiae "inidoneità all'rtdmione" e 
come si determina la "idoneità"? IIirto 
ha inizio con indagini svolte & servizi 
psimociali, da organi di pubblica 
sicurezza e da struttore sanitarie. Nel 
caso poi di adozioni internazionali. 
dovendosi trovare a contatto culture 
e tradizioni anche diverse. si esige 
dalla coppia la disponibilità a creare e 
mmmm un'elasticith di pensiero e di 
vita idonea ad accoglierr il minore che 
dovd allontanarsi dal proprio mondo. 
dalle proprie tradizioni e dai propri 
&tti. 

I due coniugi iniwano il loro iter verso 
l'adozione presentando la loro richiesta 
di disponibilità aii'adozione. Iniziano 
quindi le indagini di mutine comprensive 
di una valutazione positiva dei servizi 
sociali del comune di appartmm e 
deilo psimlogo M' Asl. I1 'Zkibunde dei 
Minori, compttcnte per luogo, mette, 
pur a fronte delle risultame positive 
delle indagini di cui sopra, un decreto di 
inidoneiti della coppia. Tale discutibile 
decisione trova fonbmtnto n e h  
presenza di un figlio naturale disabile 
deiia coppia che. secondo i giudici, 
gregiudichcrcbbc lc a e m m  capwrtà 
genitoriali a causa del peso derivante 
dali' handicap del figIio. 

I &e coniugi decidono quindi di 
impugnare tale decisione e la Corte di 
Appello conelude ribiiltando le sorti 

b,., 

- del a t t o  
impongono al giudice 
di fondoire le proprie 
pronunce suiia tutela 

degli h t d  del soggetto 
che don3 

essere adottato'' 

I soggetti preposti a tali controlli 
dovranno quindi esaminare non solo 
la situazione personde, frunilrare e 
sanitaria &i possibili genitori adottivi, 
ma anche il lom ambiente sociale, le 
motivazioni che li determinano, la Ioro 
capacità di rispondere alle e s i g ~  di 
pia minori. Ultimate le indaghi da pme 
dei cosiddetti "tecnici", si prowkrh 
dl'auduione della coppia da parte del 
lhbunale al fine di dicbrarne l'idoneith 
o meno a proseguire il pwcorso adoativo. 

Pub, quindi, la presenza in famiglia 
di un figlio poaatore di handicap 
pregiudicare il sindacato di idoneità? A 
parere della Corte &Appello di Milano la 
presenza di un figlio disabile, renderebbe 
in redth i genitori, proprio perchb 
compevoli della complessith &i loro 
molo, preparati alla diversita e quindi 
maggiormente idonei ad accogliere un 
bimbo straniero di cultura e d iz ioni  
diverse dalle propie. Del redo i principi 
brtsilari del dinoto impongono al giudice 
d i  fondare le proprie pronunce wIla 
tutela dcgli interessi del soggetto che 
dovrà essere adottato. 

Nel caso di specie la Cork di AppeUo 
ha avuto modo di rilevare come la coppia 
di genitori avcrse dim08- di essere 
in grado di al figlio disabile regole 
precise idonee a tenere il bimbo sotto 
con~olio. Anzi l'impegno t il modo in 
cui i genitori avevano saputo affrontare 
la situazione del figlio disabile in tutta 
la sua comglessit8 risultava essere fonte 
di energie anche per la costruzione di 
un rapporto con il bambino che avrebbe 
potuto essere affidato a loro. 

Non si deve halasiare che la 
relazione psicologica dell'Asl si era 
conclusa positivamente per i due genitori 
ritenendo che andavano valutate in mado 
positivo le capaci& educative degli 
stessi che avevano saputo cosbuùe "uno 
spazio mentale ed ~et t ivo  adeguato per 
la genitoriaiità adottiva". 

La Corte di Appdlo pertanto ha 
ritenuto che i coniugi, nonostante 
b M6eoltii incontrate ne& crescita 
del figlio disabile, vivevano la loro 
genitddith in termini al-nte positivi 
e ne risultavano mEomati nel progetto 
di allargane& del nucleo f a m i h ,  
cosicchk l'impegno che avevano p r o h  
neli'aihntarc, gestire e migli- 
Ia situazione sanitaria, psicologica ed 
educativa del figlio diventava fonte di 
energie che potevano essere spese anche 
per cosniire la relazione con il boimbino 
che avrebbe potrebbe essere loro &dato. 

Per i gaitori del caso di specie, la 
diaabilità del figlio ha rappresentato un 
momento di forza. di unione e di speranza 
nel futuro. così come sottolineato dalle 
parole dei giudici deila Colte di Appello: 
''i genitori appaiono essere capaci di 
m n t a r e  Ie rilevanti difjicoItà comesm 
ail'adoaimc i n ~ o n a i e  per& 
cmpevoii  della complessità deii'esm 
genitori, p q m i i  d i a  diversithe in grado 
di assumersi il disagio e la sofferenza cui 
il minore da ad0th-e t spesso portatore 
per vice& dolorose - di abbandono. 
di abusi, di estrema povertà - vissuk 
lontano, vicende che a volte rescarni per 
i genitori ignoie per lungo e chs 
@ segnano la cracita e la reiazione''. 


